
STATUTO DEL CENTRO SERVIZIO DEGLI A.T.C. (AMBITI TERRITORIALI CACCIA) 

DELLA PROVINCIA DI MODENA 

 

ART. 1 – DENOMINAZIONE 

 

E’ costituita una Associazione fra gli A.T.C. esistenti nel territorio della Provincia di Modena come 

struttura comune di coordinamento tecnico- amministrativo. 

 

ART. 2 – SEDE E ORGANI 

 

L’associazione ha sede in GORZANO DI MARANELLO (MO), in Via Vandelli 552. L’assemblea 

ordinaria potrà variare la sede legale.  

 

Gli organi associativi sono: 

- il Presidente; 

- l’assemblea dei soci; 

- il Collegio dei Revisori dei Conti 

L’associazione scade il 31.12.2020 è potrà esser sciolta anticipatamente con decisione assunta a 

maggioranza qualificata dei soci.  

 

ART. 3 – SCOPO – OGGETTO 

 

L’associazione non ha fini di lucro ed ha lo scopo di coordinare e gestire le attività tecnico – 

amministrative degli ATC.  

 

L’associazione ha per oggetto esclusivo di prestare servizi tecnici ed amministrativi agli ATC 

associati.   

 

ART. 4 – SOCI – diritti ed obblighi  

 

Possono esser soci gli A.T.C. del territorio della Provincia di Modena che intendono avvalersi dei 

servizi forniti dal Centro Servizi. Gli ATC hanno l’obbligo di versare nei tempi previsti gli oneri 

stabiliti dall’assemblea dei soci.  

 

Ogni ATC associato è rappresentato da due persone : il Presidente dell’ATC socio ed un delegato 

designato dal Consiglio Direttivo dell’ATC socio.    

Ogni partecipante degli associati ha diritto ad esprimere un voto e pertanto ogni ATC esprime due 

voti.  

 

E’ consentito il recesso di uno dei soci salvo preavviso scritto di almeno 6 mesi con atto formale del 

Comitato Direttivo dell’A.T.C. recedente: il recesso ha effetto con la conclusione dell’anno 

finanziario in cui ricade il termine dei sei mesi. L’ATC recedente si dovrà, in ogni caso, far carico 

pro-quota degli oneri derivanti da impegni a valenza pluriennale sino alla scadenza degli stessi. 

 

ART. 5 – IL PRESIDENTE 

 

Il Presidente è il legale rappresentante dell’associazione e la rappresenta anche in giudizio.  

Il Presidente è nominato dall’assemblea dei soci nella prima seduta a maggioranza e resta in carica 

5 anni: è rieleggibile.  

 Il presidente attua le deliberazioni dell’assemblea e:  



- sovrintende all’attività del Centro Servizi;  

- convoca l’Assemblea degli aderenti del Centro Servizi, ogni qualvolta ne ravvisi 

l’opportunità, o vi sia la richiesta degli aderenti stessi;  

- relaziona l’assemblea sull’andamento dell’associazione ed è dotato di tutti i poteri per il 

raggiungimento dei fini sociali. 

 

 

ART. 6 – ASSEMBLEA 

 

L’assemblea è formata dai Presidenti degli A.T.C. aderenti e da un delegato scelto fra i componenti 

del Comitato Direttivo dell’A.T.C. designato dal Comitato stesso.  

 

Ogni delegato può rappresentare un solo socio, purchè munito di regolare delega scritta. Essa: 

- nomina del Presidente dell’associazione che svolge anche la funzione da Presidente della 

riunione ed un Segretario; 

- nomina il Vice-Presidente su proposta del Presidente che lo sostituisce in caso di 

impedimento e/o temporanea assenza;  

- nomina il segretario che cura e firma i verbali delle riunioni di cui è responsabile ai fini della 

conservazione;  

- nomina i Revisori dei conti, i componenti e ne determina i Compensi; 

- delibera sul Bilancio Preventivo entro il mese di dicembre e su quello Consuntivo entro il 

mese di marzo;  

- delibera sull’organico del Centro Servizi che opera per conto degli ATC aderenti e relative 

variazioni; 

- stabilisce i criteri per la ripartizione degli oneri derivanti dal Bilancio Preventivo a carico 

degli aderenti come rimborso spese del servizio;  

- delibera sull’eventuale attribuzione di eventuali deleghe di carattere permanente;  

- delibera su operazioni di straordinaria amministrazione di carattere finanziario, mobiliare ed 

immobiliare previa delibera autorizzativa di ogni Consiglio Direttivo degli ATC associati.   

Delle riunioni di assemblea si redige processo verbale firmato dal Presidente della riunione e dal 

Segretario. 

L’assemblea è validamente costituita se interviene la maggioranza dei Soci e delibera a 

maggioranza. 

L’assemblea è validamente costituita anche se intervengono per delega i rappresentanti degli A.T.C. 

 

 

ART. 7 – PATRIMONIO 

 

Il patrimonio è costituito: 

- dagli eventuali beni mobili ed immobili che diverranno di proprietà; 

- da eventuali donazioni, erogazioni, lasciti e contributi. 

 

L’associazione potrà compiere ogni operazione finanziaria, mobiliare ed immobiliare che sia 

ritenuta utile, necessaria e pertinente, al conseguimento delle finalità associative.  

 

L’associazione prevede la distribuzione di utili o avanzi di gestione, riserve o capitale solo in 

occasione del suo scioglimento ed in caso di recesso dei soci.  

 

ART. 8 – ESERCIZIO SOCIALE 

 



 

L’esercizio Sociale corrisponde a quello degli A.T.C. aderenti. 

L’esercizio finanziario coincide con quello sociale e viene così regolato: 

- entro il mese di dicembre dovrà esser approvato il bilancio di previsione dell’anno 

successivo;  

- entro tre mesi dalla fine dell’esercizio deve essere approvato il Bilancio Consuntivo e il 

conto di riparto a carico degli A.T.C. aderenti. 

Il Bilancio dell’associazione è costituito dai trasferimenti degli ATC aderenti, le cui quote sono 

ripartite in quota fissa e quota variabile da determinarsi annualmente.  

Le quote di partecipazione degli ATC   dovranno esser trasferite al centro Servizi nella misura 

del 40% entro il mese di gennaio, di un ulteriore 40% entro il mese di giugno e del conguaglio 

entro il mese di novembre.  

Il Bilancio dell’associazione deve chiudere a pareggio e quindi le spese devono essere liquidate 

correttamente e totalmente a carico degli A.T.C.,  salvo quanto previsto all’art. 7 

 

 

ART. 9 – COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI  

 

Il Collegio dei Revisori dei conti è costituito da tre membri effettivi e due supplenti. Opera sui 

Bilanci degli A.T.C. e del Centro Servizi nei termini dell’Art. 2403 del vigente Codice Civile e 

resta in carica per cinque anni. 

 

 

ART. 10 – CONTROVERSIE. 

 

Ogni controversia fra Soci e Associazioni, oppure fra Soci, dovrà essere deferita per la sua 

decisione ad un Collegio Arbitrale (irrituale), che deciderà in via equitativa, e inapellabilmente. 

Detto Collegio verrà composto da un rappresentante per parte, e da un terzo, il quale fungerà da 

Presidente nominato di volta in volta. 

 

 

ART. 11 – DISPOSIZIONI FINALI. 

 

In caso di scioglimento il personale  a tempo indeterminato verrà assunto dai rispettivi ATC.  

Per quanto non espressamente previsto dal presente atto si applicano norme del Codice Civile e 

quelle delle altre leggi vigenti. 

 

 


